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Definizione di dati aperti 
Con il termine Open Data si fa riferimento ad alcuni tipi di dati (informazioni, dati numerici, 
ecc.) che possono essere liberamente utilizzati, riutilizzati e redistribuiti, secondo le 
indicazioni presenti nella licenza d’uso. 

I dati aperti sono disponibili in un formato aperto, standardizzato e leggibile da 
un’applicazione informatica per facilitare la loro consultazione e incentivare il loro 
riutilizzo anche in modo creativo e a loro volta devono essere rilasciati attraverso licenze 
libere che non ne impediscano la diffusione e il riutilizzo da parte di tutti i soggetti interessati.

La diffusione di dati pubblici in modalità “open”, per il settore dello sviluppo di applicazioni 
rappresenta lo strumento per utilizzare agevolmente dati, anche provenienti da fonti diverse, e 
quindi per fornire informazioni e servizi ai propri utenti.



Dati in possesso della PA

Dati aperti



Caratteristiche dei dati aperti 
È convenzione internazionale consolidata definire dati aperti i soli 
dati di fonte pubblica che rispettano le seguenti caratteristiche: 
✔ siano esposti su Internet, consultabili e scaricabili in maniera 

gratuita e indicizzati dai motori di ricerca
✔ adottino formati aperti e standardizzati e facilmente leggibili una 

applicazione informatica  (machine-readable)
✔ siano licenziati con una Licenza di tipo aperto, che incentivi il 

riuso dei dati anche a fini commerciali 



Accesso ai dati   
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https://www.dati.gov.it/content/dcat-ap-it-v10-profilo-italiano-dcat-ap-0 

https://www.dati.gov.it/content/dcat-ap-it-v10-profilo-italiano-dcat-ap-0


Licenze



Licenza = Contratto



Beni comuni (Commons)
I beni comuni sono le risorse culturali e naturali accessibili a tutti i membri di una 
società, compresi i materiali naturali come l'aria, l'acqua e una terra abitabile. 

Queste risorse sono detenute in comune, non di proprietà privata. I beni comuni 
possono anche essere intesi come risorse naturali che gruppi di persone (comunità, 
gruppi di utenti) gestiscono a vantaggio individuale e collettivo. Tipicamente, ciò 
implica una varietà di norme e valori informali (pratica sociale) impiegati per un 
meccanismo di governance. 

I beni comuni possono anche essere definiti come una pratica sociale di governo di 
una risorsa non da parte dello stato o del mercato ma da una comunità di utenti che 
autogoverna la risorsa attraverso le istituzioni che crea. 
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https://public.flourish.studio/story/99814/ 

https://public.flourish.studio/story/99814/


https://www.bergamoinchiaro.it/2023/12/19/sicurezza-stradale/ 

https://www.bergamoinchiaro.it/2023/12/19/sicurezza-stradale/








https://www.datatourisme.fr/ 

https://www.datatourisme.fr/


Microprogetti



Condizioni abilitanti e piattaforme
01 RTD
02 IPA
03 PTI
07 Sito web
13 Smart working

Comunicazione e trasparenza
04 Regolamento sito
05 Web Analytics Italia
06 Accessibilità
08 Piano di comunicazione
09 Customer satisfaction
10 Regolamento social media
15 Trasparenza Amministrativa
19 Open data

Gestione documentale
12 Manuale gestione
17 Responsabili gestione e conservazione
21 Fascicolazione digitale

Sicurezza delle informazioni
11 Misure minime - livello minimo
14 Regolamento sicurezza
16 Capitolato tecnico
18 Misure minime - livello standard
20 Piano di continuità operativa



Individuare un dataset da rendere aperto nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. Stimare il valore pubblico 
che l’attività produrrà, inteso come l’insieme degli effetti e dei benefici ottenuti direttamente o indirettamente dall’utilizzo e/o il riutilizzo 
dei dati aperti. In particolare, si consiglia di iniziare dai set di dati che i comuni già raccolgono:
• ISTAT nell'ambito del Programma statistico nazionale (Psn) come i dati che contribuiscono all’Archivio nazionale dei numeri civici 

delle strade urbane (ANNCSU) e 
• i dati già pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente di rilevanza per l’ANAC
• Bilancio annuo

Individuare la licenza open da utilizzare
1. Determinare quali sono i diritti di proprietà intellettuale che insistono sui dati.
2. Applicare una adeguata licenza aperta (si suggerisce la licenza Creative Commons BY 4.0 Internazionale) 
3. Analizzare e bonificare la qualità dei dati

Documentare i dati attraverso metadati conformi al profilo DCAT-AP_IT (per i dati territoriali invece, il profilo di metadati da considerare 
è quello definito con le Linee Guida RNDT)

Rendere i dataset disponibili in un formato file aperto e standardizzato (formato CSV - 3 stelle)

Pubblicare i dati in una directory del sito dedicata, ad esempio https://www.comune.esempio.pr.it/open-data o su un catalogo 

Accompagnare le precedenti attività con formazione.

Microprogetto Open Data 

https://www.comune.esempio.pr.it/open-data









